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La soglia e i destinatari

Valore aggiunto. Modalità di gestione da esaminare

Iva per cassa, il rischio-rate
L’approfondimento

Benedetto Santacroce
I pagamenti frazionati e la

rateizzazionenellavenditadibe-
nieservizicomplicanol’applica-
zionedelregimeIvapercassa.

La misura introdotta
dall’Esecutivo con il decreto
legge anti-crisi per rafforzare
la dotazione finanziaria delle
imprese di minori dimensioni,
rischia così l’impasse di fronte
allagestionedi quelle modalità
di pagamento a cui si ricorre
proprio nei periodi di contin-
genzaeconomicasfavorevole.

Aridosso dell’entrata in vigo-
redelnuovosistema–ormaisu-
bordinata alla sola pubblicazio-
nedeldecretoattuativoin«Gaz-
zettaUfficiale»–è,pertanto,op-
portunocheglioperatoriabitua-
ti a effettuare vendite con paga-
mentidilazionatioparzialiconsi-
derino le implicazioni legate
all’applicazione del nuovo regi-
me nell’ambito della propria
prassicommerciale.

Quanto alla rateizzazione,
vatenutopresentecheildifferi-
mento introdotto dall’articolo
7 del decreto legge 185/2008 è
previstosoloperlecessionipo-
ste in essere nei confronti di
soggetti passivi d’imposta. Ri-
mangono,dunque,fuoriletran-
sazioni eseguite con i privati.
Relativamenteaquesteultime,
come si legge nella relazione al
decreto,l’esclusionederivadal-
lamancanzadiunadocumenta-
zionedacuiemerganoidatidel
cliente (per esempio scontrino
e ricevuta fiscale, che non ri-
chiedano questa indicazione),
chefarebbenascerenotevoliin-

certezze applicative. Di rifles-
so,questointroducealcuniele-
menti critici nel trattamento
delle operazioni effettuate
avendo come controparti im-
prenditori individualieprofes-
sionisti, iqualipossonofareac-
quisti sia in qualità di soggetti
passivichedi privaticonsuma-
torieche,tendenzialmente,so-
no propensi a richiedere co-
munquel’emissionedellafattu-
ra, salvo poi astenersi dall’im-
piegarla a fini fiscali. In questi
casi è importante che il ceden-
te,perversareconlagiustatem-
pistica l’Iva, acquisisca in via
preventiva una dichiarazione
del cessionario sulla veste in
cui compie l’operazione: esi-
genza,questa,cheassumeunri-
lievocrucialenelcasodelleces-
sioni a rate. L’articolo 2 del Dpr
633/72 equipara, infatti, questa
tipologiadi vendite alle cessio-
ni ordinarie, talché, in confor-
mità ai principi generali, l’Iva a

esse riferita deve essere versa-
ta dal cedente con le modalità
previste dall’articolo 6 del de-
creto, ossia per intero all’atto
della consegna o spedizione
delbeneeaprescinderedall’ef-
fettivopagamento delprezzo.

Di qui la necessità di cono-
scereiltitoloconcuièeffettua-
tol’acquistodapartedelcessio-
nario. Se, infatti, questi agisce
come privato, l’Iva relativa
all’operazionearatepostaines-
sereneisuoiconfrontivagesti-
ta (esclusivamente) osservan-
do il principio di competenza;
al contrario, se l’acquisto è
compiuto dalla persona fisica
in veste professionale o im-
prenditoriale, è ammissibile
l’emissione di una fattura con
imposta a esigibilità differita,
con rinvio del versamento
dell’Iva all’effettiva percezio-
ne del prezzo. In questa ipote-
si, infatti, come precisato dal
decreto del 25 marzo scorso,
l’imposta diventa esigibile nel-
laproporzionefralasommain-
cassata(la rata) e ilcorrispetti-
vo totale dell’operazione.

Inmancanzadiunadichiara-
zionedell’acquirente, lagestio-

nediunavenditaarateconl’op-
zione per l’Iva per cassa, sotto-
pone,dunque, ilvenditorealri-
schio di sanzioni per omesso
versamentodell’imposta.

Resta fermo che le dilazioni
diduratasuperioreall’annoso-
no soggette al termine annuale
postoqualelimiteultimoall’ef-
fettuazionedelversamento,al-
la cui scadenza il cedente è co-
munquetenutoaversareperin-
tero l’Iva gravante sulle rate
nonancorascadute,cosìcome,
diriflesso,ilcessionarioèauto-
rizzato a esercitare il diritto a
detrazione nonostante non ab-
biaprovveduto alpagamento.

La scadenza annuale, peral-
tro,poneunproblemadigestio-
nedeipagamentifrazionati.Se,
infatti, un cliente con un unico
pagamento estingue parzial-
mente un proprio debito con-
nesso a più fatture senza speci-
ficare quali salda e quali lascia
scoperte,nonèchiaroqualesia
il metodo che debba essere ap-
plicatoperimputareipagamen-
ti alle fatture e monitorare il ri-
spetto del termine annuale en-
trocuiversare l’Iva.
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L’attestato riepilogativo
degliaddestramentiobbliga-
tori che vengono conseguiti
dal personale marittimo e
che viene rilasciato dall’Au-
toritàmarittimapagal’impo-
sta di bollo. L’indicazione è
arrivatadall’agenziadelleEn-
trate, con la risoluzione 81/E
del30marzo.

Secondo l’agenzia delle
Entrate,infatti, l’attestatorie-
pilogativo – conforme al
«modello A» allegato al de-
creto ministeriale 141/2008 e
compilato dall’Autorità ma-
rittima con l’indicazione de-
gli addestramenti conseguiti
– rientra fra gli atti e provve-
dimenti disciplinati all’arti-
colo4dellaTariffa,partepri-
ma, allegata al Dpr 642/1972.
In quanto tale l’attestato de-
veessereassoggettatoall’im-
posta di bollo fin dall’origi-
ne, nella misura di 14,62 euro
perogni foglio.

Come ottenere l’intervento dello Stato

Renzo Parisotto
I componenti di reddito

relativi a operazioni in divisa
devonoesserevalutatialcam-
bio del giorno in cui l’opera-
zione si considera effettuata -
articolo9,comma2,earticolo
109, comma 2, Tuir - anche se
l’impresa ha seguito i criteri
previstidalprincipiocontabi-
lenazionaleOic 26.È ilparere
espresso dall’agenzia delle
Entrate - risoluzione 83/E del
30 marzo 2009 - su uno dei tre
argomenti sottoposti, attra-
verso un interpello, da un’im-
presasiderurgicacheeffettua
acquistidimaterieprimecon-
tro pagamenti differiti ed ef-
fettua operazioni di copertu-
ra a termine di valuta per «ri-
durre il rischio derivante
dall’elevatavariabilitàdei tas-
si di cambio».

L’istante ha sottoposto an-
che la tematica della corretta
valutazione fiscale della con-
seguentepassivitàeiriflessiai
fini Irap, posto il principio di
derivazione piena delle risul-
tanze del conto economico a
seguitodellemodifichedaulti-
mo introdotte con la legge
244/07(articolo 1,comma 50).

L’interpellante illustra che
con l’acquisto a termine della
divisa viene fissato, alla data
della stipula, un prezzo a ter-
mine che incorpora il valore
deitassidi interesse(=cambio
corrente/spot +/-differenzia-
le interesse).

In fase di accensione del
contrattoatermine, lacompo-
nente differenziale viene
iscritta a conto economico in
contropartita a un rateo atti-
vo/passivo, mentre al ricevi-
mento della merce il cambio a
cui viene iscritta la stessa in
contropartitaaldebitorappre-
senta non il cambio della data
diconsegnacomeindichereb-
be l’articolo 9 del Tuir bensì il
cambio spot. In pari data il ra-
teoprimaiscrittovieneazzera-
to a integrazione/riduzione
deldebitoverso i fornitori.

Concludendo, le materie
prime risultano così contabi-
lizzate al cambio spot, coinci-
dente con il cambio in essere
allastipuladelcontratto,men-
tre il debito è iscritto al cam-
bioatermineprevistodalcon-
trattodi copertura.

L’interpellante ritiene che,
inforzadelprincipiodideriva-
zione dell’imponibile dal bi-
lancio sancito dall’articolo 83,
Tuir, sia consentito non ot-
temperare strettamente alle
previsioni degli articoli 9,
comma2,e109,comma2,lette-
raa)delTuirladdoveèstabili-
ta l’applicazione del cambio
del giorno con riguardo alla
consegna di beni mobili, pena
onerosidoppi binari.

L’Agenzianonritienecondi-
visibile tale tesi poiché all’in-
terpellante, in considerazione
dellasuanatura,sirendeappli-
cabile la prima parte dell’arti-
colo 83 del Tuir e non anche la
seconda riferibile ai soggetti
Ias/Ifrs e neppure è richiama-
bile il dettato dell’articolo 110,
comma2,Tuirinquantoutiliz-
zabile esclusivamente dalle

imprese che intrattengono in
modo sistematico rapporti
con l’estero (contabilità pluri-
monetaria): ne deriva piena
ed esclusiva applicabilità de-
gli articoli9e 109 delTuir.

Inoltre, il differenziale tra il
cambio spot e il cambio a ter-
mine,diversamentedall’impo-
stazione contabile seguita, as-
sume valenza fiscale solo alla
datadi consegnadei beni.

Quantoallapassivitàvatenu-
topresenteilcombinatodispo-
stodegliarticoli 110,comma3,e
112, comma4, inbasealquale in
presenza di contratti di coper-
turasuattivitàepassivitàinva-
lutasitienecontodelcambiodi
chiusura, a condizione che le
duepostesianovalutate inmo-
docoerente. In tal senso, le dif-
ferenze di cambio concorrono
allaformazionedelreddito im-
ponibileincoerenzaaicriterici-
vilisticiapplicati.

CircalarilevanzaaifiniIrap
di quanto sopra descritto
(merci, passività, contratti di
copertura) l’Agenzia ritiene
chesinoal 31 dicembre 2007 le
conclusioni espresse a fini
Iresvalgonoanchepertaletri-
buto in forza dell’articolo
11-bis,Dlgs446/97,mentredal
1˚gennaio 2008 la diretta deri-
vazione dal conto economico
e la contestuale abrogazione
del richiamato articolo 11-bis
consentonoilriconoscimento
dellavalenza fiscaledeidatidi
bilancio. L’Agenzia, tuttavia,
precisa che ciò può avvenire a
condizione che le rilevazioni
contabilisianovenuteinambi-
to di corretta applicazione dei
principi contabili, diversa-
mentesaràpossibileunaccer-
tamento in forza dell’articolo
5, comma5del decreto Irap.
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I chiarimenti delle Entrate

Voci in valuta,
il Fisco non segue
le linee dell’Oic

Tipo
di operazione

Tipo
di operazione

Classi
di importo
(in euro)

Classi
di importo
(in euro)

Soglia
tasso

usurario

Soglia
tasso

usurario

Aperture
di credito
in conto corrente

Fino a 5.000 17,685

Oltre 5.000 12,930

Anticipi, sconti
commerciali e altri
finanziamenti alle
imprese effettuati
dalle banche

Fino a 5.000 9,720

Oltre 5.000 8,475

Factoring Fino a 50.000 9,780

Oltre 50.000 8,190

Crediti personali
e altri
finanziamenti
alle famiglie

– 13,545

Anticipi, sconti
commerciali,
crediti personali e
altri finanziamenti
effettuati dagli
intermediari
non bancari

Fino a 5.000 21,120

Oltre 5.000 15,870

Prestiti
contro cessione
del quinto
dello stipendio

Fino a 5.000 19,455

Oltre 5.000 13,455

Leasing Fino a 5.000 18,150

Oltre 5.000
fino a 25.000

12,825

Oltre 25.000
fino a 50.000

11,175

Oltre 50.000 9,420

Credito finalizzato
all’acquisto
rateale
e credito revolving

Fino a 5.000 23,625

Oltre 5.000 14,550

Mutui
con garanzia
ipotecaria

A tasso
fisso

6,630

A tasso
variabile

6,870

Scende ancora il limite ol-
tre cui l’interesse è considera-
to usurario. Il decreto diretto-
rialedel ministerodell’Econo-
mia e delle Finanze, firmato
giovedì scorso, fa scattare da
domanieper i prossimi treme-
si un’ulteriore riduzione della
remunerazione del capitale
sui finanziamenti.

Il ribasso, che come noto è
collegatoallarilevazionedelco-
sto del denaro nell’area Ue (au-
mentatafinoal50%perdefinire
l’area di liceità del prestito) en-
tra in vigore il 1˚di aprile e avrà
validità fino al30giugno.

A beneficiare maggiormen-
tedel tagliosonoalcuneopera-
zioni caratteristiche elencate
nell’Allegato A del decreto
(che riportiamo a lato), dal-
l’apertura di credito in conto
corrente ai crediti personali,

dagli anticipi esconti effettua-
ti dagli intermediari finanzia-
ri, fino all’acquisto rateale e
credito revolving, in sostanza
quelle operazioni per le quali
è consentito un tasso percen-
tualmente più alto.

Per imutuicongaranzia ipo-
tecaria la soglia del tasso usu-
rario scende di oltre un punto
emezzorispetto alla rilevazio-
nepubblicata loscorsodicem-
bre, assestandosi al 6,63%,
mentreper quelli a tasso varia-
bile il limite si abbassa
dall’8,175% fino a quota 6,87:
tassi che ovviamente benefi-
cianodelle ripetutecontrazio-
nidelcostodeldenarosulmer-
cato della zona Euribor, unico
effetto positivo della crisi del
sistema finanziario.

Latabellaconi tassidi riferi-
mento emanata dall’Econo-

mia,come previstodall’artico-
lo 3 del decreto, dovrà essere
affissa in ogni sede di banche
o intermediari finanziari, o di-
pendenza, aperta al pubblico.

I tassi globali medi – quindi
nonquellimaggioratiper lafis-
sazione del limite usuraio –
nonsonocomprensivi degli in-
teressi di mora contrattual-
mente previsti per le ipotesi di
ritardato pagamento: questi,
secondo l’indagine statistica
della Banca d’Italia e dell’Uffi-
cio italiano cambi, attualmen-
te si attestano in valore medio
al 2,1 per cento.

La prossima rilevazione
sui tassi globali effettivi me-
di, in riferimento al periodo
gennaio-marzo, sarà resa no-
ta a fine giugno.

A.Gal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BarclaysBankèstatasan-
zionata dall’Antitrust per
1.015.000 euro per pratiche
commercialiscorretteinma-
teria di mutui. Le condotte
contestate e sanzionate
dall’Autorità riguardano, in
particolare, ostacoli o costi
per la portabilità attiva e la
portabilitàpassivaeassisten-
zaallaclientelatramitecusto-
mercareconnumeritelefoni-
cia tariffazioneelevata.

Barclays, dal canto suo, si
riservadi«analizzareattenta-
mente tutte le motivazioni
per valutare eventuali azioni
daintraprendere».

ANTITRUST

Portabilità,
multata
Barclays

Risparmio. Sul sito Abi il modello per la richiesta

Autocertificazione
per il tetto ai mutui
accesi nel 2008
Per i contratti sconosciuti all’Erario

Nota: in base alla legge 108/96, articolo 2, comma 3, le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti ad affiggere la tabella
sopra riportata. I tassi non comprendono la commissione di massimo scoperto che, nel periodo è pari a 0,66 punti percentuali

Angelo Busani
Ilfacsimilediautocertifica-

zioneperimutuataridimentica-
ti dall’agenzia delle Entrate è
stato diramato dall’Abi sul suo
sito (www.abi.it, nella sezione
Conoscere le banche, sottose-
zione Banca e clientela, argo-
mento Mutui). Il facsimile ri-
guardachihastipulato(osièac-
collato) un mutuo a tasso non
fissoentroil31ottobre2008(an-
che a seguito di un’operazione
diportabilità)ehadirittoafrui-
redell’interventostatalenelpa-
gamento degli interessi dovuti
per le rate da pagare nel 2009
(per le rate finora già pagate, gli
interessi verranno accreditati
retroattivamente). Più precisa-
mente, loStato paga:
7 gli interessi eccedenti la so-
glia del 4% se il tasso originario
era inferioreal4percento;
7 gli interessi eccedenti il tasso
contrattuale originario, se era
superioreal4percento.

Acaricodelmutuatarioresta-
no,oltrecheovviamenteilcapi-
tale, gli interessi fino al tasso
del4percento(nelprimocaso)
egliinteressifinoallasogliarap-
presentatadaltassocontrattua-
le all’atto in cui il mutuo venne
stipulato(nel secondocaso).

Come lo Stato individua chi
puòfruiredel tettoagli interes-
si? Dato che spetta solo a chi
abbia stipulato mutui per ac-
quisto,costruzione oristruttu-
razionedi abitazioneprincipa-
le, lo Stato già sa tramite Mo-
dello Unico, chi sono: e quin-
di, il Provvedimento del diret-
tore dell’agenzia delle Entrate
32538/2009, pubblicato il 4

marzo, ha stabilito che l’agen-
zia, tramite il canale Entratel,
predisponga l’elenco. Tutta-
via,nelcaso dierrori odiomis-
sioni (si pensi a chi non abbia
messogli interessi in detrazio-
ne) oppure per mutui stipulati
dal 1˚ gennaio al 31 ottobre
2008 (sconosciuti al Fisco, per
non aver ancora fatto la detra-
zione) l’elenco delle Entrate è
carente. In questo caso tocca
dunqueaimutuatari farsiavan-
ti, con l’autodichiarazione,
per pretendere l’inserimento
nei beneficiari.

La bozza di dichiarazione
predispostadall’Abi,dopol’in-
dicazione dei dati del dichia-
rante e del mutuo, contiene
l’autocertificazione circa la
sussistenza di tutti i presuppo-
sti perché l’operazione rientri
tra quelle che la legge (articolo
2, dl 29 novembre 2008, n. 185
convertito in legge 28 gennaio
2009 n. 2) ammette al benefi-
cio. Le condizioni sono:
– che il mutuo sia a tasso «non
fisso»(puòtrattarsiquindian-
che di un mutuo che preveda
l’opzione tra fisso e variabile
in corso di ammortamento, a
condizione che nel 2009 le ra-
te siano calcolate con il tasso
variabile);
– che sia stato stipulato o accol-
lato(ancheaseguitodifraziona-
mentodelmutuooriginario)en-
tro il 31ottobre 2008;
–che fosse finalizzato ad acqui-
sto, costruzione o ristruttura-
zione dell’abitazione principa-
ledel mutuatario;
– che non si tratti di abitazioni
«dilusso»(quellecensiteinCata-
stonellecategorieA1,A8eA9).

Per ora non è stabilito un ter-
mineentroilqualequestaauto-
certificazionedeveessereinvia-
ta; probabilmente, su questo
punto,l’agenziadelleEntratein-
terverrà nuovamente con ulte-
riori istruzioni,anche perché vi
sono da dipanare alcune que-
stionicherestanoirrisolte,qua-
liquelladelmutuatariochenon
abbia il proprio conto corrente
presso la banca mutuante e
quella del mutuo intestato a
unapluralità di mutuatari.
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SulSole24Orediieriunaserie
diinterventihanno
approfonditoleregolerelative
all’Ivadicassa.Sottoesame,in
particolare,iproblemiche
determinal’applicazionedel
nuovoregimerelativo
all’impostasulvaloreaggiunto.
Perl’operativitàpienadelle
disposizionimancaormaisolo
lapubblicazionein«Gazzetta
Ufficiale»delprovvedimento
attuativo.Superato
quest’ultimopassaggiotutto
saràprontoperl’applicazione
dellenuoveregole

ILQUADRO
Ledilazioni di durata
superiorea un anno
pongonoil problema
delversamento dell’imposta
su «frazioni» non scadute

Le soglie dei nuovi tassi usurari calcolati in base ai tassi medi rilevati nel periodo
1˚gennaio 2009 - 31 marzo 2009

Fissati i livelli di attenzione per il secondo trimestre

Scendono ancora le soglie
per i finanziamenti usurari

AUTOCERTIFICAZIONE

Resa ai sensi e per gli effetti del Dpr 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislativee regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

Il/la sottoscritto/a ..............................................................................................................
nato/a a ......................................................................................il .....................................
e residente in ......................................................................................................................
Via/Piazza .........................................................................................................n. .............
codice fiscale ......................................................................................................................
nella qualità di intestatario/contestatario del mutuo a tasso non fisso n...............................,
stipulato/accollato anche a seguito di frazionamento con la Banca/Intermediario finanziario ex
articolo 106e 107, Tub............................................................ il..........................................,
di importo originario di .......................................................... euro (........ altra valuta ..........)

al fine di ottenere i benefici della riduzione dell’importo della rata ai sensi dell’articolo 2 del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009,n. 2;
preso atto che possono usufruire dei predetti benefici i mutuatari che hanno
stipulato/accollato anche a seguito di frazionamento un mutuo a tasso non fisso entro il 31
ottobre 2008, per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione dell’abitazione principale ad
eccezione di quelle di categoria A1, A8 e A9;
valendosi delle disposizioni di cui al Dpr 28 dicembre 2000, n. 445;
consapevole delle pene stabilite dal menzionato Dpr 445/2000 per le false attestazioni e
mendacidichiarazioni;
tenutoconto che i soggetti aventi diritto a tali benefici possono richiedere alla banca o
all’intermediario finanziario mutuante l’applicazione delle disposizioni del citato articolo 2 del
Dl 185/2008 mediante autocertificazione per attestare il possesso dei requisiti e che lebanche
egli intermediari provvedono alla conservazione delle autocertificazioni che vanno dagli
stessiesibite su richiesta degli organi di controllo;

DICHIARA

1 di avere in essere alla data del 31 ottobre 2008 il mutuo dicui sopra, stipulato/accollato
anche a seguito di frazionamento per la seguente finalità:
– acquisto di abitazione principale (1);
– costruzione di abitazione principale;
– ristrutturazione di abitazione principale;

1 che l’immobile oggetto di acquisto/costruzione/ristrutturazione di cui sopra non appartiene
alla categoria catastale A1, A8 eA9.

.................................., li................................. Il dichiarante
.........................................................

(1) Per abitazione principale si intende quella in cui il proprietario o il coniuge o i parenti entro
il terzo grado o gli affini entro il secondo grado dimoranoabitualmente.

MARITTIMI

Addestramenti,
l’attestato
paga il bollo

Gli interessati
Tutticolorochehannocontratto

unmutuoatassononfisso(nella
maggioranzadeicasisitrattadei
mutuiatassovariabileomisto)
entroil31ottobre2008

Chihasurrogatounmutuoda
unistitutoaunaltroatassonon
fissoentroil31ottobre2008

Ilmutuodeveesserestato
sottoscrittoperacquisto,
costruzioneoristrutturazione
dellaprimacasa. Sonoesclusele
abitazionidilussocensiteal
CatastocomeA1,A8eA9

Cosa paga lo Stato
Gliinteressicheeccedonola

sogliadel4%seilmutuo,all’atto
dellasuasottoscrizioneavevaun
tassocontrattualeordinariosotto
il4percento

Gliinteressicheeccedonola
sogliadeltassocontrattuale
ordinarioall’attodella
sottoscrizionedelmutuose
questoerasuperioreal4percento

La griglia fino a giugno

TORINO
2 APRILE 2009 ORE 15.45

FONDAZIONE GIOVANNI AGNELLI
VIA GIACOSA, 38

“MEZZI E STRUMENTI DELLE AZIENDE
FAMILIARI PER FRONTEGGIARE LA CRISI”

PER INFORMAZIONI:
MAIL@ASSOHOLDING.IT

TEL. 06.841.74.82

EVENTO RICONOSCIUTO DALL’ODCEC TORINO
AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI

FORMATIVI


